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1. Può un OdR privato, ma partecipato al 50% da Enea, figurare come fornitore di ricerca (consulente) di una 

PMI? 

L’art. 3 del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech dispone che “in linea con quanto previsto dall’art. 5 dell’Avviso 
pubblico n. 3138 del 16/12/2021 (comma 2 “I bandi sono emanati … per la concessione a soggetti esterni al CN di 
finanziamenti per attività di ricerca coerenti con il suddetto Programma”), è esclusa la partecipazione al presente 
bando di soggetti (pubblici o privati) già partecipanti del Centro Nazionale Agritech, nonché di società qualificabili 
come loro società controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. È ammessa la partecipazione di spin-off di 
Enti pubblici di ricerca.” 
 
Pertanto, non è consentita la partecipazione diretta come soggetto Proponente di una società controllata o 
collegata ad un Soggetto (Pubblico o Privato) già partecipante al CN (situazione di controllo/collegamento che 
generalmente sussiste in caso di partecipazione al 50%). 
Questo divieto alla partecipazione è stato, ad oggi, identificato dal MUR solo rispetto al ruolo/qualifica di Soggetto 
Proponente, ma non anche rispetto al ruolo/qualifica di fornitore o consulente di altro e diverso Soggetto 
Proponente (es. una PMI) che parteciperà effettivamente al bando a cascata. 
 
Di conseguenza, se l’ODR partecipata al 50% da ENEA (Ente pubblico di ricerca già partecipante al CN Agritech) e 
dunque da esso controllata, intendesse partecipare direttamente, quale Soggetto Proponente, la sua 
partecipazione sarebbe vietata. Viceversa, se figurasse come fornitore/consulente di ricerca rispetto di altra PMI 
(effettivamente partecipante), andrebbe presentato espresso quesito al MUR al fine di evitare elusioni ai divieti 
previsti da legge. 

2. Nel caso di una proposta progettuale presentata da un partenariato pubblico-privato, il contributo 
eventualmente concesso ai Soggetti Privati (piccole, medie e grandi imprese) si configura come contributo 
in regime de minimis?  

Il Regolamento (UE) n. 1407/2013(Reg. de minimis) prevede che per progetti di ricerca proposti da Soggetti 
Proponenti privati richiedenti un contributo pubblico non superiore a € 200.000,00 (sulla base delle spese 
preventivate ammissibili indicate in domanda), la percentuale del contributo potrà essere il 100% delle spese 
eleggibili ammissibili a prescindere dalla tipologia di attività svolta.   

L’articolo 3 del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech specifica che la soglia di 200.000€ nel caso di associazione/ 
raggruppamento pubblico-privata si riferisce all’associazione/raggruppamento nel suo complesso. Tale 
disposizione, alla luce della soglia minima per proposta progettuale fissata a 500.000€ all’interno il bando stesso, 
rende di fatto inapplicabile il Regolamento de minimis. 

Per le proposte progettuali presentate nell’ambito del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech restano quindi applicabili 
per i partner privati le percentuali del contributo massimo erogabile di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 in 
funzione dei campi di ricerca in cui ricadono le attività progettuali e della dimensione aziendale (PMI o grande 
impresa) del Soggetto. 

3. I Soggetti Privati possono svolgere parte del progetto come attività di ricerca fondamentale, finanziata al 
100%?  

Si, come specificato nell’articolo 3 del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech “per i Soggetti Proponenti di natura 
giuridica privata, la percentuale del contributo massimo erogabile è la seguente: a) progetto di ricerca rientrante 
nel campo della “ricerca fondamentale”: 100% delle spese ammissibili preventivate nella domanda ed 
effettivamente sostenute e rendicontate” 



 
4. Ci sono dei limiti percentuali (minimi o massimi) che ciascun Soggetto Beneficiario o l’intero raggruppamento 

debbano rispettare in termini di suddivisione della tipologia di attività (fra ricerca fondamentale, ricerca 
industriale, sviluppo industriale)?  

No, non vi sono limiti percentuali minimi o massimi da rispettare in termini di suddivisione della tipologia di attività.  
La suddivisione del budget nelle diverse tipologie di attività deve essere fatto sulla base dei livelli di maturità 
tecnologica (TRL) dei processi svolti da ciascun soggetto. La scala di riferimento è quella definita dalla Commissione 
Europea: 

TRL 1 – ricerca di base (o fondamentale); 

TRL da 2 a 4 – sviluppo sperimentale; TRL 3 – dimostrazione di concetto/studio di fattibilità; 

TRL da 5 a 8 – ricerca industriale. 

5. Quali sono i tempi per la costituzione dell’ATS dopo l’eventuale decreto di concessione?  

La finestra temporale all’interno della quale dovrà avvenire la costituzione dell’ATS è quella che intercorre tra la 
pubblicazione della graduatoria e della proposta di aggiudicazione del finanziamento approvate con Decreto del 
Direttore Generale dell’Università degli Studi di Padova e la sottoscrizione dell’Atto d’obbligo allegato al Decreto 
di concessione del finanziamento. Le tempistiche verranno in ogni caso concordate tra il/i soggetto/i risultati 
vincitori e lo Spoke leader come indicato nell’art. 4 del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech.  

6. Durante la fase di realizzazione del progetto, quali sarebbero le conseguenze nel caso in cui uno dei Soggetti 
Beneficiari (diverso dal Capofila) si trovasse nell’impossibilità, per cause di forza maggiore, di svolgere le 
attività di sua competenza, senza compromettere le attività degli altri partner, che verrebbero completate 
regolarmente? Verrebbe revocato solo il contributo del partner inadempiente, oppure decadrebbe l’intero 
raggruppamento, con revoca dei contributi di tutti i soggetti beneficiari?  

L’art. 14 del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech prevede che le “Variazioni partnership: non sono ammissibili 
modifiche relative alle composizioni del raggruppamento, pena il decadimento dell’intero progetto a meno che non 
siano riconducibili a variazioni soggettive”. Le “Variazioni soggettive sono consentite solo nelle ipotesi di operazioni 
societarie straordinarie dei Soggetti Beneficiari (es. fusioni e/o incorporazioni) a norma dell’art 106 comma 1 lettera 
D numero 2 del d.lgs 50/2016 nonché a norma dell’art 48 comma 17 e seguenti del d.lgs 50/2016”. 

“Nel caso in cui la rinuncia avvenga dopo la concessione, il Soggetto Beneficiario sarà tenuto alla restituzione 
dell’importo di agevolazione erogato e non ancora restituito - ove fossero già avvenute erogazioni - oltre agli 
interessi, secondo quanto stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della Comunicazione 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/021, secondo 
le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione e a quanto stabilito 
nell’Atto d’obbligo del finanziamento” 

7. I soggetti privati devono presentare la fideiussione solo per l’importo relativo all’anticipo del 20% del 
contributo, o per l’intero importo del contributo concesso?  

L’art. 12 del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech dispone, nel caso di Enti privati, che l’erogazione del contributo 
debba essere garantito per il suo intero importo da “adeguata fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa, autonoma, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta” che “sarà progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione delle attività progettuali, cessando automaticamente la sua 
efficacia alla conclusione del progetto di ricerca”. 



 
8. Quali sono le cadenze periodiche previste per la rendicontazione? Quali sono i tempi previsti per il 

pagamento dei contributi dopo la presentazione della rendicontazione?  

Ad oggi il MUR non ha ancora emanato le linee guida in materia di bandi a cascata pertanto non sono ancora state 
definite le cadenze periodiche per la rendicontazione e di conseguenza i tempi previsti per il pagamento dei 
contributi dopo la presentazione della rendicontazione stessa. Ai sensi dell’articolo 12 del Bando, il pagamento dei 
contributi sarà in ogni caso subordinato: 

- in caso di Soggetto Proponente privato partecipante in forma societaria, all’acquisizione della documentazione e 
delle dichiarazioni inerenti al/ai titolare/i effettivo/i dell’operatore economico proponente; 

- in caso di Soggetto Proponente privato, all’esito positivo dei controlli e delle verifiche svolte dall’Università degli 
Studi di Padova, Dipartimento di Agronomia, animali, alimenti, risorse naturali e ambiente sulla solidità economico-
finanziaria del Soggetto Proponente per adempiere all’attività di ricerca e sviluppo prevista nella proposta; 

- all’approvazione da parte del Soggetto Esecutore della rendicontazione periodica delle attività svolte da parte del 
Soggetto Proponente e Beneficiario; 

- all’effettiva disponibilità in capo al Soggetto Esecutore delle somme economiche trasferite dal MUR. 

9. Confermate che ogni Soggetto Beneficiario sarà responsabile ed indipendente nell’inserimento della sua 
rendicontazione sulla piattaforma AtWork?  

Ad oggi il MUR non ha ancora emanato le linee guida in materia di bandi a cascata pertanto non ci è ancora stato 
comunicato dall’Hub la procedura che i soggetti beneficiari e lo spoke leader dovranno seguire per la 
rendicontazione. Resterà in ogni caso in capo allo spoke leader la responsabilità dei controlli sulla documentazione 
di spesa di tutti i soggetti beneficiari. 

10. I costi delle attrezzature acquistate ed utilizzate esclusivamente ai fini del progetto sono ammissibili al 100%? 
Attrezzature già nella disponibilità del beneficiario o di nuova acquisizione ma non utilizzate al 100% per il 
progetto possono essere rendicontate sulla base delle aliquote di ammortamento e delle percentuali di 
utilizzo nell’ambito del progetto?  

Le linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema Missione 4 
Componente 2 prot.7554 del 10 ottobre 2022 consultabili al link https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-
10/PNRR_LINEE%20GUIDA%20PER%20LA%20RENDICONTAZIONE.pdf forniscono le indicazioni in materia di 
ammortamento nel paragrafo 6.2.9 Ammortamento.  

Inoltre il MUR all’interno del file “Riscontro quesiti CODAU riunione 09-02-2023_DEF.pdf” disponibile nell’area FAQ 
della piattaforma Atwork (https://pnrr-atwork.mur.gov.it/Pages/Faq) ha dato le seguenti indicazioni:  

“in presenza di acquisto di attrezzature, strumentazioni e licenze funzionali al conseguimento degli obiettivi 
realizzativi dei progetti finanziati a valere delle iniziative di sistema della Missione 4, Componente 2, il relativo costo 
sostenuto è rendicontabile al 100%. 

Laddove, invece, i suddetti beni non siano funzionali esclusivamente al conseguimento dei suddetti obiettivi, ma 
anche connessi a ulteriori finalità, in tal caso il relativo costo d’acquisto potrà essere rendicontato sulla base della 
quota d’uso effettivamente utilizzata sul programma e secondo quanto previsto dal paragrafo dedicato 6.2.9 delle 
Linee Guida. 

Con riferimento ai beni sopra richiamati che dovessero essere già nella disponibilità dei beneficiari precedentemente 
l’ammissione a finanziamento, non rinvenendosi l’esclusività funzionale al conseguimento degli obiettivi realizzativi 
del Programma di ricerca finanziato, bensì ritenuti connessi anche a ulteriori finalità, potranno essere rendicontati 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-10/PNRR_LINEE%20GUIDA%20PER%20LA%20RENDICONTAZIONE.pdf
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sulla base della quota d’uso effettivamente utilizzata sul Programma e secondo quanto previsto dal paragrafo 
dedicato 6.2.9 delle Linee Guida.” 

Si ricorda che non sono riconosciuti i costi relativi a mobili ed arredi, a mobili d’ufficio e ad attrezzature destinate 
ad uffici amministrativi e che non è possibile rendicontare quote di ammortamento di beni acquistati con altre 
sovvenzioni pubbliche al fine di evitare il doppio finanziamento.  

11. Qualora un Soggetto Beneficiario del mezzogiorno rendicontasse (in maniera non predominante) costi per 
servizi/materiali ottenuti da aziende non del mezzogiorno, questi importi andrebbero a diminuire la 
percentuale di contributo erogato al mezzogiorno (incidendo sulla percentuale minima del 40%)?  

Il rispetto del requisito minimo del 40% quota SUD viene verificato prendendo come riferimento la quota di budget 
assegnato a sedi operative stabilite nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia). Ai sensi dell’art.  5 lettera e del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech viene richiesto che le 
attività di ricerca siano realizzate sul territorio di una o più regioni del Mezzogiorno per almeno il 40% delle risorse 
concesse dallo Spoke leader.  

12.  Potreste esplicitare meglio quali attività rientrano sotto il tag “digital”? Un work package completamente 
dedicato alla realizzazione di un database per la gestione dei dati del progetto, che corrisponderebbe al 10% 
del contributo richiesto, sarebbe sufficiente? Non è chiaro quali altre attività possano rientrare in questa 
categoria, visto che il progetto è prevalentemente improntato alla generazione di popolazioni vegetali e alla 
loro analisi. Sono riconducibili al tag digital anche le spese sostenute per la raccolta e l’analisi dei dati? I TAG 
presenti sul sito del MUR fanno riferimento a specifiche installazioni e sviluppo di piattaforme digitali, 
mentre questo progetto è di natura prettamente genetica/biologica. Non è inoltre chiaro dove e come 
verranno taggate determinate spese e cosa regolerà la loro ammissibilità sotto un determinato tag.  

L’art. 5 lettera c) del Bando Spoke 4 WP 4.1.1 Agritech indica come requisito il rispetto del vincolo “digital” per non 
meno del 15%. In fase di presentazione della domanda è necessario solo dichiarare l’impegno al rispetto delle citate 
percentuali. Il rispetto di tale requisito verrà successivamente verificato utilizzando come parametro di riferimento 
la quota di budget allocata per attività ascrivibili al campo di intervento 009bis - Investimenti in attività di R&I 
connesse al digitale (compresi centri di ricerca di eccellenza, ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di 
fattibilità, acquisizione di attivi fissi o immateriali per attività di R&I connesse al digitale). Ai sensi dell’allegato VII 
del Regolamento UE 2021/241, le spese associate al campo di intervento 009bis contribuiscono nella misura del 
100% al calcolo del sostegno alla transizione digitale. 

13. DNSH: È sufficiente compilare la tabella dell’Allegato 7 con le giustificazioni relative al contesto di questo 
progetto, che ha lo scopo di migliorare le condizioni di resistenza delle coltivazioni ai cambiamenti climatici 
e quindi il loro impatto su aspetti idrici e fitosanitari?  

Si, è sufficiente.  

14. Sarebbe necessaria una precisazione relativa alla tipologia di personale rendicontabile presso le pubbliche 
amministrazioni. Ovvero, sono ammissibili le rendicontazioni di personale non strutturato come borsisti, 
assegnisti e dottorandi?  

Le linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema Missione 4 
Componente 2 prot.7554 del 10 ottobre 2022 consultabili al link  https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-
10/PNRR_LINEE%20GUIDA%20PER%20LA%20RENDICONTAZIONE.pdf specificano che le università possono 
rendicontare come personale non strutturato assegnisti e dottorandi di ricerca. Come disposto nelle FAQ del MUR 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-10/PNRR_LINEE%20GUIDA%20PER%20LA%20RENDICONTAZIONE.pdf
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all’interno del file 0006-20230705_Tavolo luglio_Riscontro quesiti CRUI-CODAU.pdf gli assegnisti contrattualizzati 
ai sensi dell’art. 22 della L.240/2010 devono essere rendicontati seguendo quando disposto nel paragrafo 6.2.1 
punto 1) delle linee guida sezione  “personale dipendente”. Per la rendicontazione dei dottorandi di ricerca si veda 
il punto 2) delle linee guida sezione “borsisti”.  

Attualmente non sono invece rendicontabili i costi dei borsisti di ricerca.  

15. In tal caso, tali figure possono essere assunte specificatamente per il progetto, eventualmente quindi 
rendicontate totalmente su di esso, comunque per il periodo di durata del progetto?  

Il paragrafo 6.2.1 delle Linee guida prot. 7554 del 10 ottobre 2022 specifica che può essere rendicontato il personale 
“regolarmente iscritto nel libro unico del soggetto beneficiario, ove applicabile, o incardinato nell’ente, 
direttamente impegnato nelle attività di progetto, afferente ad entrambe le seguenti fattispecie: 

a) nuovi inserimenti di figure tecnico/professionali, a tale scopo ingaggiate per la realizzazione del programma di 
ricerca con contratti a tempo determinato, di durata coerente con l’arco temporale del PNRR 

b) personale già in forza presso i soggetti beneficiari, che distoglie parte del proprio tempo alle ordinarie attività del 
soggetto per dedicarsi alla progettualità sostenuta nell’ambito del PNRR.” 

“Il costo ammissibile del personale dipendente è determinato in base alle ore effettivamente prestate nel progetto. 
Queste, comprovate attraverso la compilazione di timesheet mensili, sono valorizzate al costo orario”  

“Il costo orario è determinato utilizzando le tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione delle spese del 
personale nei progetti di ricerca e sviluppo sperimentale finanziati da MIUR e MISE a valere sui rispettivi Programmi 
Operativi FESR 2014-2020, adottate con Decreto interministeriale n. 116 del 24 gennaio 2018” 

16. Possono quindi essere rendicontate persone che non risultassero in rapporto con il Soggetto Beneficiario al 
momento dell’inizio del progetto?  

Si, come specificato nella risposta precedente può essere assunto personale a tempo determinato per la 
realizzazione del programma di ricerca. 
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